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LE IDEE DEGLI ALTRI 
Difoso della 

pubblica decenza 
Nessuno potrebbe contestare i me­

riti che giornali come L'Osservatore 
Romano, il Quotidiano, il Popolo 
hanno acquistato col loro zelo pu­
gnace (e stavo per dire giacobino) 
nella lotta contro la pornografia mi­
litante, contro gli spacci legalmente 
autorizzati di indecenza e deprava­
zione. Senonchè, nei su citati gior­
nali, all'ardore e alla veemenza del­
la polemica anti-pornografica, fa ri­
scontro una curiosa tendenza a fer­
marsi all'esteriorità, all'epidermide, a 
ignorare le cause del male, a ri­
sparmiare, con un riguardoso silen­
zio, quella pornografia che imper­
versa, non soltanto attraverso i fogli 
incriminati, ma in troppi campi del­
la nostra vita nazionale e ambe in 
giornali * politici » ben più pernicio­
si, dal punto di vista morale, dei 
commercianti di fotografie oscene. Si 
rischia di passare per Tartufi a pre­
dicare la moralità quando <i tace 
davanti alla pubblica esibizione di 
firme come quelle di un Del Croix, 
di un Pettinato, di un Aponte o di 
altra simile nenia che ha esauriente-
niente dimostrato di essere pronta a 
passare sul corpo della propria ma­
dre pur dì far quattrini. Si rischia 
di essere sospettati di ipocrisia tiuan- * 
do si denuncia il male e ci si rifiuta 
di colpirlo alla radice e in nome del 
•>acro diritto di proprietà si tutelarlo 
i parassiti che sono fonte di corru­
zione e, in nome della carità, si vor-
tebbe perpetuare l'ingiustizia corrut­
trice. Quale sia l'origine di certi fe­
nomeni di depravazione, è dimagra­
to da questo fatto: che l'unico l'aere 
nel quale la prostituzione e la por­
nografia sono definitivamente scom-
parsi e quello dove le ingiustìzie e 
i parassiti sono stati eliminati. Ma a 
quanto pare ciò non è conforme alla 
inorale distimia e non passa giorno 
senza che L'Osservatore e il Quoti­
ti uno scaglino i loro aitatemi con­
tro il Paese dei Soviet e con mag­
gior forza li scagliavano ieri Perchè 
,* quanto pare, la Russia è coti pro­
fondamente immorale che nelle sue 
scuole si insegnano anche le scienze 
naturali e la teoria dell'evoluzione. 

llnioiK! contro tintura 
Sarebbe interessante sapere come 

possa conciliarsi con la lotta contro 
l'immoralità, l'esplicito invito che 
L'Osservatore Romano ha rivolto itri 
alla Democrazia Cristiana affinchè, 
grazie a « sagge, fraterne, tempestive 
intese » si unisca col cosiddetto Par­
tito Nazionale Cristiano, costituitoci 
per la difesa dei privilegi e dei pri-
lilcgiati, per la lotta contro ogni 
forma e ogni concessione alla pove­
ra gente. La Democrazia Cristiana, 
iccondo i fondatori del nuovo par­
tito, si e spinta troppo a sinistra e 
L'Osservatore, conciliante, l'invita a 
compiere, per amore dell'unità, una 
piccola svolta a destra. Se poi ci 
fossero democristiani di sinistra, la-
loratori democristiani che tentassero 
di staccarsi per esser liberi di so­
stenere le loro opinioni e difendere 
i loro diritti, non ci sarebbero for­
se i mezzi — l'interdetto e tante 
altre cose — per richiamarli all'or­
dine? Coraggio, dunque. 

I misteri di Roma 
Ieri, in un inciso, Il Tempo affer­

mava (.he gli nomini d'ordine, gli 
uot"Ìni pacifici, gli uomini onesti 
» disposti realmente a sacrificare i 
loro interessi personali a quelli del 
Paese ». avrebbero qualcosa da obiet­
tare alla - legalità formale » del tra­
passo dalla monarchia alla repub­
blica. Che cosa avrebbero dunque da 
obiettare questi magnanimi * uomini 
d'ordine ».«' E, innanzi tutto, chi so­
no? In nome di chi parla II Tem­
po? Del Risorgimento Liberale sap­
piamo almeno che esso rappresenta 
l'avv. Cattaui. Ma II Tempo? Chi 
rappresenta? L'Associazione degli 
Amnistiati? L'Accademia dei cul­
tori delle regole di Chitarre!!*? I 
frequentatori di ritrovi notturni? 
Arturo Labriola? In nome di chi e 
di che cosa giudica e pontifica II 
Tempo? Quando sarà finalmente sve­
lato questo angoscioso mistero dilla 
moderna Roma? 

GIORGIO GEMISTO 

O A T U T T O 

(11L, UM1 O f5^ ID> O 
La politica di inùmiimxione serto Im 
Jugoslavia 

BELGRADO. 19 — Parlando oejti 
all'avicmbtca nazionale croata a Za­
gabria. il Presidente del governo 
croato Vladimir Rakario ha dichia­
rato che il territorio jugoslavo è 
stato violato da aerei stranieri - e 
che na\i jugoslave sono trattenute 
nel Danubio « contro ogni diritto e 
rome strumento di pressione poiché 
il nostro pae<e ha il coraggio di es­
sere indipendente e di esprimere la 
Mia xolontà». 

La crociera iella < Roottttlt > in mm 
commento sovietico 

MOSCA. 3 9 — 1 ! commentatore à: 
:adio Mosca, Aia B:olskaya. ha oggi 
::asmesso in lingua inglese un com­
mento contro ìa crociera della por­
taerei americana «• Franklin Roose­
velt i e di altre navi della flotta sta-
t.nitense nel Mediterraneo. afTe--
mando che questa « visita » coincide 
con le proposte sovietiche per una 
icvisione delle convocaz'oni di Mon. 
treux e fa parte di una campagna 
ritesa ad ostacolare le * giuste e le­
gittime richieste della Russia nei ri­
spetti deKa Turchia. 

Ripresa dei negoziati im Ci** 
NANCHINO. 29 — 11 Ministero delle 

Informazioni cinese. Pena; Hsueh-Pei, 
ha dichiarato oggi* alla stampa che 
si è registrato qualche progresso 
verso 11 raggiungimento della pace 
in Cina. 

Il Ministro non ha tuttavia fornito 
altri particolari. 

Contemporaneamente il mediatore 
americano, generale Marshall, ha 
fatto ritorno da Kuling ed ha ripre­
so i suoi contatti con t capi politici 
nell'intento di superare il punto 
morto delle trattative. 

/ priganieri non r'rmpatritranno con le 
* Liberty > 

ROMA 39 — 11 Ministero della ma­
rina mercantile comunica « che le 
navi "Liberty" per ragioni tecni­
che e sanitarie non sono state rite­
nute adatte al rimpatrio del prigio­
nieri. La possibilità di sostituire alle 
"Liberty" altri tipi di navi più a-
datte è attualmente orsetto di esame 
da parte di apposita commissione. 
perchè 1 prigionieri possano ritorna. 
re al più presto in seno alle loro 
famiglie », 

Cronaca Roma 
LO SCANDALO DEGLI OSPEDALI RIUNITI 

La Camera del Lavora ha fatto sue 
le tesi sempre sostenute da " P Unità „ 

Cosa aspetta il Ministero degli Interni ad aprire un'inchiesta? 
La C d L. comunica: 
La Segreteria della Camera del 

Lavoro ha esaminato ieri nel suo 
complesso la situazione in cui si 
trovano gli Ospedali Riuniti di Ro­
ma ed ha deliberato: 1) di avocare 
a se stessa la riorganizzazione e la 
assistenza della categoria ospitalie­
ri; 2) di fare presente ai rappresen­
tanti consultivi del personale della 
Amministrazione, nel Comitato Sin­
dacale e nelle Commissioni Interne 
l'opportunità di rassegnare le di­
missioni affinchè sia provveduto a 
nuove elezioni; 3) di invitare tutto 
il personale degli Ospedali a coo­
perare affinchè le eventuali male­
fatte vengano stroncate e tutti i 
responsabili siano resi noti alla 
giustizia e alla pubblica opinione; 
4) di provvedere energicamente 
perchè il buon nome degli ospita­
lieri non sia coinvolto dall'azione 
ignobile di pochi incoscienti; 5) di 
reclamare dal Ministero degli In­
terni un'ampia, rigorosa e solleci­
ta inchiesta affinchè sia fatta com­
pleta luce sui gravissimi abusi che 
sono stati denunciati dalla stampa 
cittadina, inchiesta che deve avere 
l'obbiettivo di riportare l'ordine e 
la moralità nell'Amministrazione 
degli Ospedali di Roma i quali deb­
bono servire alle necessità della 
cittadinanza bisognosa e non alla 
speculazione ed al traffico di pochi 
incoscienti, domandando altresì che 
la Camera del Lavoro, in nome 
della collettività lavoratrice, sia 
rappresentata nella Commissione di 
inchiesta; 6) che venga sollecitato 
il ripristino di una regolare am­
ministrazione. 

iVon nascondiamo la nostra soddi­
sfazione per la chiara ed energica 
posizione presa dalla Camera del 
Lavoro sullo scandalo degli Ospe­
dali Riuniti. Non poteva che essere 
così. I sei punti della deliberazione 
della Camera del Lavoro concorda­
no in pieno con la posiziona di bat­
taglia che ^l'Unità» ha assunto fin 
dai giorni non lontuni della gazzar­
ra contro l'amministrazione Fan-
cello in difesa dei veri e profondi 
interessi degli ospedalieri e di tutta 
la cittadinanza. Il fatto che la Se­
greteria della Camera del Lavoro 
ubbia avocato a se la riorganizza­
zione e l'assistanza della categoria 
ospedalieri è la migliore risposta 
alle manovre del .<• Popolo - e dei 
suoi amici. Era tempo. 

Non ci resta ora che confermare 
alla Camera del Lavoro, agli ospe­
dalieri e a tutta la cittadinanza ro­
mana il nostro appoggio nella sacro­
santa richiesta al Ministero degli 
Interni di aprire una inchiesta su 
tutta la questione degli Ospedali 
Hiunitt e a questo scopo ripigliamo 
oggi la serie della nostre rivelazioni 
che tanto hann0 contribuito ad o-
rientare l'opinione pubblica e ad 
indicare a tutti gli onesli Inroratori 
'ospedalieri la via di una giusta di­
fesa dei loro interessi. 

l . a i i inggior parte «Ielle t e n u t e n-i>it;i-
l i erc ( p e r o l t r e 1 4 . 0 0 0 e t tar i ) è ^e-t i t . i 
m i sÌMfin.1 d r U ' a t f i t t o . O r a nenl i a l l ' i t t i 
la r ego lar i tà e la COII\CIIÌCII<'.I d i p e n d e 
n a t u r a l m e n t e «lai contro l l i r -ero i ta t i «l.il-
l ' u f l i c i o . I n t a t t i Io s t e - - o M-t i ina «Iclli 
puMil iche g.«re c o - t m i i - i r il pc;JK'or -U11-
m e n t o «li « .aniorrj s e u n ; u i i c i m e n o tal i 
contro l l i . 

T e r «pianto r i g u a r d a i lifiii 111-tki ili 

S a n t o S p ì r i t o , b a s t a l e g g e r e la r e l a z i o n e 
de l la C o m m i s s i o n e t e c n i c a ( e no i al>bia-
m o p o t u t o p r e n d e r n e v i s i o n e ) per r e n ­
derai c o n t o i h q u a l i f o s s e r o i c o n t r o l l i 
d e l l ' u f f i c i o . X e s t r a l c i a m o q u a l c h e b r a n o : 

« Xelle tenute velie quali tuttora vige-

ta il sistema dell'affitto tutto rivelava 

una pressoché totale assenza dei control­

lo e del metodico interi ento dell'Istituto 

proprietatio. Arbìtri pressoché assoluti 

erano oli affittitali e, a seconda che gli 

affittuari fossero buoni o lattivi agricol­

tori, lo stato delle tenute era buono, di­

screto o pessimo. Anche nel caso delle 

tenute affidate a buoni affittuari e ne'le 

quali l'agricoltura mostrala notevoli se-

dui di propresso, i diritti della proprietà 

cran soggetti a menomazioni inevitabili: 

malgoverno dei boschi t delle spallette 

bosclite, cattiva manutenzione dei fab­

bricati e dei manufatti di bonifica... ». 

Q u e s t o s ta to di c a - e e r a ben noto a l n o ­
stro c o m p a g n o Cìullo, a l l o r a M i n i s t r o del-
l ' A g r i c o l t u r a , q u a n d o j i re -e la corajjRÌo-a 
i n i z i a t i v a di s tab i l i r e c o n d e c r e t o l e g i s l a ­

t i v o c h e f o s s e r o d i c h i a r a t i sc io l t i t u t t i i 
contrat t i per t e r r e n i a p p a r t e n e n t i a E n t i 
pubbl ic i ( s a l \ o c h e p e r i c o l t i v a t o r i d i ­
re t t i ) . .Ma quel d e c r e t o por tò la c o s t e r n a ­
z i o n e ne l c a m p o d e g l i a f f i t t u a r i di S a n t o 
S p i r i t o . K' ben v e r o c h e , c o n s e n s o di 
e n c o m i a b i l e turnici a z i o n e , il M i n i s t e t o ili 
A g r i c o l t u r a a \ e v a a t t e n u a t o il c a r a t t e r e 
t roppo d r a s t i c o d i l l a l e g g e r a c c o m a n d a n d o 
a g l i E n t i propr ie tar i ( p e r u o u g e t t a r e su l 
m e r c a t o c o n t e m p o ! a n e a m e n t e t a n t i a f f i t t i 
e s m o b i l i t a r e t a n t e i m p r e s e ) di p r e f e r i r e 
po»5Ìhil inci itc gl i s t e s s i a f f i t t u a r i in a t to , 
p u r c h é c i s i a c c e t t a s s e r o n u o v e c o n d i z i o n i 
r i s p o n d e n t i a l l ' i n t e r e s s e deg l i s t e - s i E n t i 
propr ie tar i . Ma il g u a i o era c h e a l c u n i 
d e g l i a t i i t t u a r i di S a n t o S p i r i t o M o r a v o 
d i m o s t r a t i a s s o l u t a m e n t e i n d e s i d e r a b i l i per 
la loro incapac i tà o l i t i g i o s i t à ; e c h e ad 
o g n i m o d o le t r a t t i t i \ e q u e s t a \ o l t a do 
v t v a n o e s s e r e c o n d o t t e con a m m i n i s t r a t o r i 
e f u n z i o n a l i non susce t t ib i l i u è di s c o n ­
f i d e n z a » u è «li « c o m p r e n s i o n e » . 

l ' i i . i par i e «lei \ e c i ! u a f f i t t u a r i , i mi­
g l i o r i , si at 1 r e t t a i o n o ad a c c e t t a r e l e n u o 

v e c o n d i z i o n i , s ia p e r l ' e s e c u z i o n e di g r o s ­
s e m i g l i o r i e , s ia per l ' a u m e n t o i lei f i t t i 
e la loro t i a » f o n n a z i o n e i n c o r r i s p o s t e in 
n a t u r a , s ia per la s i s t e m a z i o n e d e l l e v e c ­
c h i e p e n d e n z e c h e l 'uff ic i t i a \ e v a l a s c i a t o 
a c c u m u l a r e m i m o d o piti p c r i c o l o - o per 
il p io I s t i t u t o ! 

M a mol t i a l tr i a f f i t t u a r i , i l i e a fatt i 
c o m p i u t i p o s s o n o e s - e r e g i u d i c a t i i più 
« p r e v i d e n t i » M s o n o ben g u a r d a t i dal-
l ' acce t tare l e i n t i m a z i o n i d e l l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e . l~t.-i sapnano che qi'alclie cosa ai 
uii(/ii:-j preparando. Il l e g a l e i n c a r i c a t o di 
d i f e n d e r e il p io I s t i t u t o p r e s s o la Com­
m i s s i o n e appos i ta i s t i t u i t a d j l l a l e g g e 
t i t i l lo , 1 b l e s e u n g i o r n o a l l ' a v v o c a t o di al­
c u n i t ra gli a f f i t t u a r i 1 e s i s t e n t i : « P e i -
c h e f a t e una cau«a cos ì t e m e r a r i a : ». / . 
il collega rispose strizzando l'occhio: 

« L a s c i a i h e il t e m p o pas s i . Qualche cosa 

potrà ir.tai.to accadete. \o.t ci sarà stm-

pic una Amministrazione così ostinata ed 

intrattabile •>. 

I fa t t i liuti «lato i a s i o n e a quel p i e 
v i d e n t c p r o f e s s i o n i s t a . 

IN VISTA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Il Sindaco di Roma da Nenni 
per il decoro delle vecchie mura 

Come farà Sarai Jr, ad attaccare i manifesti dell'0.11.? 
I/on, Pietro Nenni, Ita ricevuto 

ieri mattina il Sindaco di Roma an­
dato a pro-iinttarj;ii l'opportunità 
di evitare nelle prossime eie/ioni n i . 
ninnali, che i muri della città e per­
fino i pnltlilii'i iiioiiiuneiiti, siano im­
brattati di manifesti. 

Il \ ire-presidente del Consiglio Ita 
promesso il suo appoggio per otte­
nere elle sia decida eoli un'apposita 
legge, la proilii/.ione di affiggere 
manifesti elettorali salvo appositi 
cartelloni «lavanti ad ogni se/ione 
elettorale ed in {• •.«lii determinali 
del Colutine. 

(.011 ci» si ut |,.| i dilie anche una 
certa uguaglianza nei mr/./i di pro­
paganda fra partiti e candidati po­
veri e ricchi. 

Sembra che questo incontro alihia 
gettato ì dirigenti dell'I ninne De. 
moeratiea .Nazionale nella massima 
costerna/ione. 

e teiwc incolte 
E' di ieri la protesta che gli 

operai della Mandolini hanno ele­
vato contro it loro nobile padrone 
per chiedere una più larga ripre­
sa della produzione industriale. 

Oggi sono i contadini della te­
nuta Castelluccia — pure di pro­
prietà del conte Manzolini — a 
protestare contro i piani di sa­
botaggio della produzione che 
(inasti tenta di applicare anche 
alla terra (la logica del profitta­
tore è veramente conseguente). 
I contadini infatti hanno ricevuto 
l'ordine di «i non-a seminare gra­
no Quest'anno. 

Il povero conte è stato costi et­
to a dare tutto l'ultimo raccolto 
ai granai del popolo in seguito alta 
pressione del controllo popolare. 

Come può dunque rimediare a 
questo grave inconveniente che 
non gli ha permesso di inoltrare 
i tremila quintali di grano verso 
i mercati della borsa nera e trar­
ne i suoi leciti guadagni'.' 

E' semplice, pensa Manzolini: 
ordinando ai contadini, ver moz­
zo dell'amministratore della te-
nutu di non seminare grano e 
lasciare i campi a pascolo, da cui 
si possono trarre laute ricompense. 

Ma i contadini delta Castelluc­
cia non pensano sia così sempli­
ce: ancora una volta i loro inte­
ressi coincidono perfettamente con 
quelli degli operai e degli impie­
gati delta città, ed intendono rea­
gire uniti contro questo piano di 
afjamamrntn 

Essi intendono seminare questo 
anno non solo i terreni già pre­
cedentemente seminati, ma anche 
quelli sin qui incolti per volontà 
del profittatore. Sarà il loro con­
tributo alla ricostruzione. 

"Cosa abbiamo visto nelI'tlS,, 
L'Ufficio Stampa del Fronte 

della Gioventù comunica: 
Sabato 31. alle ore 18. nella 

Sala Regia di Palazzo Venezia 
la Delegazione Giovanile Italia­
na di ritorno dall'Unione Sovie­
tica terrà una conferenza d'in­
formazione. 

L'ingresso è libero. 

BANDITISMO SULLA VIA APP1A 

Tronchi d'albero e mitra 
per bloccare i viaggiatori 

Un g r a v e a t t o d i b a n d i t i s m i ) e - , t . i t o 
c o n s u m a t o i e r i s u l l a v i a A p p i a d a u i i . i 
b a n d a d i r a p i n a t o r i m a s c h e r a t i e a r ­
m a t i d i m i t r a a i d a n n i d i U J I d a n a ­
r o s o c o m m e r c i a n t e d i A l b W b r t a l e 
M a r i o C e r r i . F e r m a t o d a u n t i o n c o 
d ' a l b e r o p o s t o d i t r a v c i s o s u l l a s t r a ­
d a . m e n t i e t o r n a v a a c a s a a b o r d o 
d i u n a u t o t r e n o , i l m a l c a p i t a t o s i e 
v i s t o a s s a l i t o d a u n a d o z z i n a d i f i g u ­
r i . a i q u a l i h a d o v u t o c o n s e g n a r e . 
p e r a v e r s a l v a l a v i t a , un p a c c o d i 
b i g l i e t t i d a m i l l e , c i r c a u n m i l i o n e e 
n i c z z o d i I n e . N o n c o n t e n t i d e l l ' a f ­
f a r e f a t t o i d e l i n q u e n t i f r u g a v a n o a c ­
c u r a t a m e n t e l e t a c c h e e i l p o r t a f o g l i o 
d e l d i s g r a z i a t o , r a e s i a n e l l a n d o a l t r e 
« c i m i l a l i r e . F a t t o i l c o l p o , i n t i m a ­
v a n o a r m i a l l a m a n o a l c o m m e r c i a n ­
t e d i r i p r e n d e r e a t u t t a v e l o c i t à i l 
v i a g g i o , i l c h e v e n i v a e s e g u i t o s e n z a 
d i s c u s s i o n e d a l l ' o r m a i t e r r o r i z z a t o 
c o m m e r c i a n t e . P e r l ' e m o z i o n e p r o ­
v a t a . c o s t u i n c n e r a p e r ò i n s r - i d o 
d i g u i d a r e i l p e s a n t e a u t o m e z z o , e . 
f a t t e p o c h e d e c i n e d i m e t r i a n d a v a 
a c o z z a r e c o n t r o u n a l b e r o , r i m a ­
n e n d o g r a v e m e n t e f e r i t o e i n p r e d a 
a u n o c h o c n e r v o s o . R a c c o l t o d a u n a 
m a c c h i n a d i p a s s a g c i o i l p o v e r e t t o 

v e n i v a t i a s p o r t a t o m a l c o n c i o a c a ­
s a - u à . 

Vn a l t r o c a s o d i r a p i n a < : s e i o t i n a » 
.si è a v u t a v e r s o l e o r e d u e d i n o t t e 
d i i e r i . S u l l u n g o t e v e r e T o r d i N o n a . 
t a l e A t t i l i o C a r o t t i è s t a t o a g g r e d i t o 
d a d u e s c o n o s c i u t i c h e g l i h a n n o i n -
f e r t o u n c o l p o v i o l e n t o d i c o r p o c o n ­
t u n d e n t e a l l a n u c a . 

Il sussidio alle famiglie 
dei militari di leva 

Si sono riuniti presso la C.G.I.L. 
i rappresxnl?nti della Commissio­
ne giovanile e femminile del Fron-
le della Gioventù, del Centro fem-
m't.ile italiano. riell'UDI per esa­
minare l'azione svolta per ottenere 
l'aumento dei sussidi alle famiglie 
dei richiamati alle armi, chieden-
dene l'estensione alle famiglie dei 
militari di leva. E" stato decido di 
presentare un memoriale al Mini­
stro della Guerra ed alla Presiden­
za del Consiglio, chiedendone l'im­
mediata applicazione. 

17.000 famiglie di contadini disoccupati 
attendono di seminare le terre incolte 

(Articolo di Salvatole Capogiossi segietano della Fedeitena provinciale) 
Sono tre mesi che il 2 giugno è 

passato. Per quella data tutti i par­
titi politici si sono presentati alle 
masse con un programma di vaste 
riforme, tra le quali la riforma 
agraria. Dopo quella data il Go­
verno ha tracciato un programma 
nel quale tale riforma è contem­
plata. Pure essa non è d'immedia­
ta applicazione ed occorrerà aspet­
tare mesi e forse anni prima che 
venga attuata. 

Nelle campagne intanto esistono 
masse di lavoratori e di reduci di­
soccupati, migliaia di ettari di ter­
reno sono incolti o insufficiente­
mente coltivati ed il pane manca 
al popolo italiano. 

La vecchia procedura per l'asse­
gnazione di terre incolte si è dimo­
strata inefficace. Le deficienze di 
tale procedura sono state messe in 
evidenza a tutte le istanze dell'au­
torità statale, ma nessun provvedi­
mento è stato preso. 

Presso la Commissione delle terre 
incolte giacciono decine e decine 
di domande di cooperative agrico­
le per la richiesta di circa 20.000 
ettari di terreno che, se concessi, 
darebbero pane a ' 17.000 famiglie 
contadine, ma la commissione pre­
posta all'assegnazione non è in gra­
do di affrontare tale compito. 

Siamo nel periodo della prepa­
razione del terreno da semina e i 
contadini si agitano, vedendo che il 
tempo utile per la semina passa e 
nel frattempo gli agrari inventano 
i più svariati pretesti per dare ad 
intendere che il terreno è già stato 
concesso ad altri, oppure graffiano 
qua e là il loro terreno per ma­
scherare, all'ultima ora la natura 
di terre incolte: altri ancora ven­
dono a .s^culatori il loro terreno. 

Insomma tutti i mezzi si mettono 
in opera pur di non concedere le 
terre alle masse che le anelano e 
che vogliono renderle produttive. 

Intanto il fermento pervade le 
campagne: se non si vuole che esso 
dilaghi e che porti le masse dei con­
tadini a rompere questo cerchio di 
ostilità con la loro forza d'urto, oc­
corre che il Governo ometta imme­
diatamente le™! di emorseiun n e 
accelerare la concessione di terre ai 
contadini. Solo in questo modo si 
potrà portare la tranquillità nelle 
campagne, risolvere in qualche mi­
sura il problema della disoccupazio­
ne ed aumentare la produzione di 
generi alimentari di cui il popolo 
italiano ha estremo bisogno. 

Si pensi seriamente che la que­
stione delle terre incolte ai conta­
dini non è solo un grave problema 
che si pone contingentemente, al 
contrario esso ha una base politica 
e sociale di portata molto vasta. 
E' il principio della concreta rea­
lizzazione della democrazia nelle 
campagne. 

Si tratta di ridare subito ai con­

tadini la fiducia nella democrazia, 
la confidenza nella repubblica e nei 
metodi legalmente democratici. 

SALVATORE CAPOGROSSI 

I lavoratori del vetro 
in sciopero da lunedi 
Le trattative tra la Federazione 

dei lavoratori del vetro e gli indu­
striali dell'arte vetraria, che era­
no state riprese ieri alla presenza 
del Ministro del Lavoro e con !a 
partecipazione di rappresentanti 
della C.G.I.L. e della Confindustna, 
per la stipulazione del nuovo con­
tratto nazionale di lavoro, sono 
state nuovamente interrotte per ìa 
decisa avversione degli industriali 
ad éccogliere le proposte avanzata 
dai lavoratoli. 

L'atteggiamento dei rappresen­
tanti degli industriali ha rivelato 
chiaramente, ancora una volta come 
da parte della Confindustria si vo­
glia insistere in un atteggiamento 
di netta e ostile intransigenza di­
retto a non permettere ai lavora­
tori di realizzare nuovi contratti r-i 
lavoro che tutelino, in maniera uni-
trria, gli interessi degli operai e 
quegli degli impiegati. 

A nulla è valso l'intervento del 
Ministro del Lavoro per far com­
prendere Lgli industriai* e al rap-
presentantj della Confindustria 
l'assurdità della posizione da loro 
assunta nella questione. L'invi-1 
to rivolto dal Ministro d'Ara { 
gona a comporre la verten/- | 
ed a trovare una via d'accor­
do con i lavoratori non è stat « • 
nccolto dagli industriali. La Contin- j 
districi col suo atteggiamento uro-, 
vocatorio verso le mai-se lavora-
trlci dimostra chiarr.monte rhcj 
vuole a tutti i cu.-ti inasprire i ra;i- ' 
porti che intercorrono tra questa j 
e l.> organizzazioni sindacali. Ln j 
Confindustri i erode di poter ins-i-1 
«tere n?11e direttive cìat™ ali? siici 
: '-sor-i:--*i«-mj n a z i o n a l i d i r i f i u t a r v i I 

di stipulare qualsiasi contratto oi t 
lavoro ncr il quale da parte dei Ir ! 
vT-vaiori .si continuasse a doman- j 
tir-re la rcgnlomenìnzione unitp.rii» 

per gli operai e per gli impiagati. 
Essa pretende ancora — al fine di 
dividere le forze dei lavoratori — 
cha le condizioni degli impiegali 
di tutte le categorie debbano essere 
regolate separat.nmente dai con­
tratti che si fanno per gli operai di 
ciascuna industria anche quando 
— come nel caso presente — gli 
operai e gli impiegati dell'industria 
vetraria sono unanimi nel voler 
stipulare un contratto unico. 

Contro queste palesi, ingiuste e 
« antieconomiche >, — come le ha 
definite l'on. D'Aragona — prete­
se della Confindustria, i primi r.d 
insorgere son<> stati i lavoratori del 
vetro i quali per tutta risposta han­
no deciso di scioperare in tutta 
Italia a partire da lunedì prossi­
mo 2 settembre, e fino a che gli 
industriali ron avranno cambiato 
opinione. 

15 carabinieri a guardia 
di Graziani l'ammalato 

Quindici carabinieri, comandati 
da un maresciallo, si sono allog­
giati in una camera attigua a quel­
la occupata dall'ex maresciallo Gra­
ziani. nella clinica <• Elena d'Aosta •• 
a Napoli. Il vecchio leone eli Ne-
ghelli ha a sua disposizione ben tre 
ambienti al pianterreno, ma in tali 
locali è severamente vietato acce­
dervi. Fi n'ora solo il direttore del­
la clinica ha visitato il detenuto, 
al quale è stata riscontrata una 
grave forma di colicistite con pre­
occupanti disturbi alla circolazione 

Il maresciallo — a quanto si di­
ce —'• appare di morale depresso. 
anche perchè risente ilei postumi 
dell'oppi a/ione di appendicite su­
bita dinante la sua permanenza a 
Procida. 

Si apprende, infine — ma inte­
resserà poi tanto ai lettori'.' — che 
tre infermieri si alternano nelle 
ventiquattr'ore per curare il fisico 
dell'illustre ricoverato. 

L'ex-re miete ancora successi 

...Ira gli alienati 
I carabinieri di piazza Farnese 

sono intervenuti ieri per ridurre 
dolcemente alla ragione il venti­
quattrenne Francesco Mezzadone, 
da Sutri, e curarne il trasporto al 
manicomio. Il Mezzadone era stato 
infatti sorpreso, in pieno giorno, a 
fare propaganda monarchica tra i 
passanti, spacciandosi, nientedime­
no, per l'ex-re Vittorio Emanuele 
terzo ed ultimo. 

II giovane Antonio Maielli è .sta­
to invece arrestato perchè, a dif­
ferenza del suo pazzo coetaneo di 
Sutri, spacciava agli ingenui pas­
santi sigarette americane riempite 
di giornali scritti in lingua inglese. 

Uno spiacevole incidente 
Per una grave negligenza veri­

ficatasi nel reparto impressione 
(rotativa) della tipografia dove si 
stampano 1 giornali « l'Unità » e 
« Avanti! », Ieri notte oltre mille 
copie dell'edizione romana del no­
stro giornale sono uscite portati* 
do, nella seconda pag.na, la « Cro­
naca di Itoma » del quotidiano so­
cialista. 

I.a direzione dell'.t Unità » si è 
immediatamente rivolta all'ammi­
nistrazione dello stabilimento ti­
pografico affinchè vengano presi. 
contro i responsabili dello spiace­
vole incidente — di cui chiediamo 
scusa al nostri lettori — I provve­
dimenti del caso. 

Riunioni Sindacali 
Domenica 1. scttimbrt t i l t ore 10 m i 

luogo alla C. d. L. una unnioot di (otti i 
laboratori infortunati. Dovranno interunire su 
gli infortunati che ricirono tuttora l i con 
mediche, che quelli già atiegnatari di ren 
dita definititi. La riunione ha lo icopo di 
esaminare la situaiione in merito ai miglio­
ramenti da apportarsi alla rigante legge su­
gli infortuni. 

Tutti i lavoratori maiolicar! domenna 1. 
v i t i I U M I ' a l le «,i,- y j l i i Cd. ! . . 

Gli inscritti al Sindacato Birra t Ghiac­
cio sono I I U U . U I s (Mit tupire al lr elezioni 
«ifl uu"\o (oiaiLUn Din l imi Sini!acjli> ih* 
a iu t imi li <i.|i> «MIIII tiri l ikali «In riS|>tlloi 
«tjltihniruti. 

I Inorant i marmisti s,,n,i i n u U d a ptr-t'ii-
U I M ne lU Mi!.- «!cl Sin.ljiutu in \ ìa ilei r i­
u n ì u. :.'l pi-r ut;|tiiti e imp»rt.iuti «.uniti­
mi annui . 

II Comitato Direttilo Sindacale dei Lavora­
tori Metallurgici sa luto :>1 aij..«in al!«- ore 
IT.:!0 al la sivlr «lei hirtilai.Un in \ u l e n a » 1. 

Tutte le Commissioni Interne delle officine 
metallurgiche m.irtfili :t M'Iti mt.u- al i" nr>-
1S al la C I !.. 

Tutti i capi reparto della Soc. A B . MATER 
inscritti al Situi i«at.i Mi tallurijiii, liuti.h .' 
seltiMilire al lo uu- hs alla s , , i f del Snidatati! 
in \ ta Turino. 4. 

Gli impiegati tecnici ili 111 (\,a[.- .1,11 \n,« 
f «iinvtnata p r o s o la s<'ilt< ili Ila Ifil*radane. 
W Unnituniiaiini n. li», (UT il giorno J l a j . . -
-l'i al le oro | \ : i ( l . 

Festa popolare 
Domenica pioAainia alle IT, 30 si 

svolgerà nei locali della Sez. Latino-
Metronio (via Lusitania, 26), una 
giar.de festa popolale con Rare spor­
tive. a libera hcrtzione. e 1'" Ora del 
dilettante - con premi. 

fi e » 

è il tema del grande Convegno organizzato dalla Federazione 
di Roma del P.C.I. che a v i à luogo al T E A T R O A D R I A N O 

Domenica 1° Settembre alle ore 9 
Parleranno 

l'cii. EDOARDO D'ONOFRIO, Segretario della F e ­
derazione di Rema, membro della Segreteria del 
Parti lo: 
l o n . N A D I A G A L L I C O - S T A N O . deputato alla Costi­
tuente: 
GITLIO Tl 'I lCIII , assessore al Comune di Roma. 

Seguirà una clìscuss'oin- cui interverranno tecnici indipcn-
t lci i t : . 

L'INGRESSO È LIBERO PER TUTTI 
Un particolare invito ad intervenire si rivolge ai dirigenti 
dei Sindacati , ni membri del le Commi.^iuin Interne, ai dir i -
gent' . ai tecnici, ai membri delle :i»sncia7Ìoni ed enti e c o -
nnm'ci, professionali e culturali , ai pi «•fe.-pioni.-sti. al le orga­
nizzazioni assistenziali e di mas.-a. 

CnnvnRazinni di Parlilo 
u:sci:nr :io 

I M'.juenti louii/aiini a l le <tr IN in le.i . 'ri-
tiont-: Ouili't Mirella. Maljs|'ma. Luuan'i. lua -
n o s i Mauti/ io. ( lurrr im Valilo, Tr'lt-M o (-i-
q l u . Iole Co|>[mla. Cirsi n o lunrijici, l . m a >t 
Cji|nn, langhon Mann, Cu|olani LÌMO, \ r i i i j 
Carlo. 

Sezione Appio: Tutti <i'i a.!. r«-nti ala l !•>-
ilramm i t i ia ili S-'zu'iic «> la n l l u l a C lUu'nio 
ote 20 in St/ioni-, 

Sezione Colonna: VII.- urr 18 :t() rni.iumi< ii 
tutti i scijri'tari r- jijtl-|iriip di i pillila IU 
Se/ ione. 

MI'.VIO :;i 

Autoferrolramtieri: l . ' ln trm llulart- «Io-j 1 : t.i-
toietrotraimii'ri al t••mplf-to jirr | f vie 17 in 
tt-iIrratioQf. Soao ì n u u t t ad mtoncnir. ' i 
• i'm[ia'|ni liai'ta. Solarinla . Ile L'ita e IJua-
tarrllt . 

Postelgraionici: l.'ln't •«« llt.latf <'•>•} l'in i > -
ijrjfonii i al «orn|i!itn pi r lf «!•• lo alla N ' -
/urne M a n n | \ i a Snld ritto. !.">) 

Ferrorieri: l . 'In'er*eil ' i lJIC d>-i I t r t i i w n <•! 
• limpido pi-r !•• ore 111 in l'tili'ia/mne. 

Il nuovo Comitato Nazionale 

dei mutilati del lavoro 
Il Riuni t i J* i i i r i c i i l t - - inni ti-riiiin i n t 

L u m i il«-l l ' i u i j r i c s s d i|«-ll'.\sso< i . i / iui i i \ , t 
/ i iu i i i l i ' M u t i l i l i ! I m n l i i l i «li-I l i n n r i i . -ut -
In la pri-s i i lc i i / ,1 i l i l ( . 'oi i i iuissi i iHi M i . i o : -
i l i n . i i i i i i l n l t . I r a i u i-si o ->,insilili-, e | , h-. 
/Illllt- «lei «'«lllipillM'Iltl il ( Olllit.lll! .\ .'l/ll>-
u n l f «It'Il'AssiKia/iii'ii!-. 

M i n o .stali l ' Irtt i : I ' . istmi- l l i irtul i i i i irn «li 
I «>riin>. l 'u-s i i l t ' i i i e N . i / i u n . i l r ; Itomi mi i 

( . i m turni «li C . r n i u . i . i n e | i n - i i l . - n i i . 
M.i^^ior. i M.irin ili Mutua, i . ip i i ili-ll.i 
t ' i u i i t i i !•-«•< u i i w i : (>n:iri-srli i l ' i c i i n ih \'«i-
iii.i . \ i t i- i'ii |in i lr l l . i ( . n i t i d i r - i . t i lM.t; 
( (ut i .mi ( l . i r t i i i in «li l e n i i . M.i-cl l i I r . i t i -
« l'si o ili l ì , tr i . M u l i n i l i M i n i «li I i i i i r n u 
«.mi|ioli<-liti In C I I I I I I . I e l u r n s . i i i i | r.m 
><i ili ( ri lucil i . i . \ im>ri | s i i | r . n i i i - i n ili 
\ . i | i u l i . A c n i , i n i A u t u n n i «li l ' ini.". .1. I tt-
i m M l t a l n r i ' «Il \ l r > ' t l i i i . ( ' n i n n o l a n i n i 
ili I n i ' - t r . l i n o n i ( , i i | sr |>|>r «li N u o r o . .« 
( o l i s i j l i r i | . 

Il (o l l l l t . - l l l l i l i I l o \ t-ll I \ .1 stilliti) Mil­
i t i l o il.il M i l l i - I l o ili I I , i i n i i i «i l luni , il.il 
m i I ) ' \ r . u o i i . i . o \ i - f u r o n o i l i - i i is- i i 
|>roI>!riiii (ini i i i ipi Url i t i i In- i inin>>r.iii 
, i - |> ir . ino II M i n i s t r o Ito i l , i l o un I I > S I I I I -
i . i n t c ,-i|>|i->/^io p e r Li r i t r i t i l o . i /nul i - ili 
>|ii.iiilii e SI .HII iiro|>o-ti>. 

"^jfAC&O 

Questa srra allr ore 20. En­
rico Berlinguer alla Sezione 
Garbatella. Marisa Musa alla 
Sezione S. Saba e Maria Mi-
chettì alla Sezione Salario ri-
feriranno sul loro recente viax-

" Sempre nei guai,, 
Ina .".unta, numa r.r| >> ;>n ih un'alt.a 

a'M-nti'ia «il Si jn L i . :n l f i lilixcr Har.Ix r.. ! 
!• i r s t i . q^.-ta t'>Ita. ri*p<.tti«4m>-n;r >it r.:; ;-
'!.>rii»Ti" r iii «L»<i> .T!--ti i|_ant-> n.ai iii'n> 

:>«T u u - 4 i i ' t.na sf.I/j mtf nmnaìuli ili ^uJt. 

Li ••••strazi..r.i- •'• I Film r al'jrant.i e- i lr . i< 
• ija't- » ima s..r > i c j i o p»!n-rinc. an/i ;>IJI-
• »->i l ' inai! r sfruttali', n i jnrhc Ir miitl:><ri. 

• T..» i n f i l a f ia! . - <"-T la «i^pMa t . - p * . i ni I 
%u->l>. riti'tiiian ti'Op-i ila w i k n pi'i illustri 
••s^ji lari p-r fs-n-rr a>>>-tiatf s,-:-7a ri-rrva 

I>'altra par'f. M . J ,n parti-.tri « t» ':.•* 
film r.el i;er.erp p.issf.a-i offrir*- a l lo jpi-tTa'i.rr 
«il «* <.\tin >•;-.• f -i s.ini, dir'tt i a-ì bn p~>>-
:>li«->s l.i-a c t i t -n ina i ' ) rwr il qcaii» r'>-lil,.T-
->->.n» ( " I M I * nf>;iv<> Tall io ptr trasi-rirriT'» in 
I S Ì ; I ; !•• t> ;r.:r. .re a i ! f ; n a iJa» f-re «fflla 
.;."rr. ÌU 

V i c e 

TEATRI 
ADRIANO. ".<• »; « l . s ' ia di Ij.T*rT..v.r ». 
IRTI: >i'sa;o or» CI i:ai.5_ra7--.n» «115.-3' 

Hi p r - j • • ' ! • s.-:-*-;-.a • > f» iv i i$r i •-
BASILICA DI MASSENZIO: C n - r o «..retta èli «io n e l l ' I . R S . S . 
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LDiftorUi italiana nel mezzofotido a (DerlìUott 

ELIA FR0SI0 E' CAMPIONE DEL MONDO 

TI.» • -^ 1-.. '•': • ' '< . " .1 >> 
TEATRO DELLE MASrHFHt M.I 

Min l i m n ' p l mirn Pu 
1 s -.il 

TERME DI CARACALH • P.1-. 
..1 i:.•-.. • 

TEATRO DELLO ZOO . ...;• r.-. 
r.-rr • 11 1 1 fra'i l'i l' ria 
PJIIO p i p - h r ' -trai.-

VARIETÀ' 

- JII r> 
\ \ - •• - .1.- . . 

• s f i in j i i (>r,. 

r • - r • l ' i l i 

• 1 i-.r < - •! .1-

l-< >.! Mal/ I. 

\..: J.; 

< j I ' Ì ' r 1..1 n 

I 
ZURIGO. 29. — Quello che sem­

brava impossibile si è avvertito: Elia 
Frosio ha rinto il campionato mon­
diale dietro motori. Per la prima 
t'olta da quando questa classica gara 
viene dispntata. un italiano è riu­
scito a jregiarsi della prestigiosa 
maglia dai colori dell'iriric. Il no­
stro atleta è pervenuto al successo 
con una gara piena di puntiglio, ài 
colorirà, di coraggio; ha dovuto rin­
tuzzare la conlirionc avversaria. 
forte specialmente nei due svizzeri 
Bcsson ed Heimann, il primo dei 
quali era riuscito a precederlo in 
batteria. 

La corsa ha avuto fasi drammett. 
che, specie dopo i 50 Km. quando 
Frosio, dalla seconda posinone ha 
cominciato ad attaccare lo svizzero 
Besson. Costui si è difeso a denti 
stretti e solo all'ultimo giro. Vita­
liano con una colata appassionante 
è riuscito a strappare un vantaggio 
di 3 m. Il francese Chaillot che ha 
tentato incano di approfittare del 
duello itaIo-scir;cro, e finito a 180 
metri da Frosio, dopo una brillan-
tissima corsa. ^^ 

Questa vittoria ci m-mpie di gioia, 
tanto più grande quanto più essa 
era inaspettata, e ci ripaga in parte 
delle delusioni dei giorni passati. 

La ritforia di Frosio e il frutto 

della tenacia e della volontà, ma 
anche della punrigliosa preparario-
ne che il nostro stayer ha compiuro 
durante tutta la primavera sui ve­
lodromi francesi. A Zurigo Frosio 
si è presentato nella sua forma mi­
gliore: solo cosi ha potuto ottenere 
quella che sarà senza dubbie le sua 
più fulgida vittoria. 

MARIO ZIBELLINI 

Ecco l'ordine d'arrivo del cam­
pionato mondiale di mezzofondo: 

1. Frosio (Italia) che compie i IM 
km. del percorso in ore 1, 29' e 4"; 

2. Besson (Svizzera) a 3 metri; 
3. Chaillot (Francia) a IM metri; 
4. Heimann (Svizzera) a 1 viro; 
5. Van der Voorte (Olanda) a 1 

ariro e 2M metri. 

Notiziario 
.4rrhcr, campione d'Europa dei 100 

metri è stato battuto a Malmoe dal­
l'altro inglese Bat'.cy, the ha corso 
la distanza in 10"? 10. 

In lina riunione atletica a Goteborg 
gl'italiani si sono Imposti nella staf­
fetta 4x100 con 42"2 e nel lancio del 
disco per merito di Consolini che ha 
ottenuto la misura di m. 51.33 

Leoni, Coppi e Ricci sono giunti Ieri 
sera a Zurigo accompagnati dal com­
missario Lattuada. 

Il pugile in primo piano è Palermo, che porta un destro alla faccia 
di Peyre. «Miche lone» è uno del pochissimi che può vantarsi di aver 
battuto il trevigiano e di non aver mai piegato le «inocchia davanti 
a lui. Domani incontrerà « dinamite » Botta, che vuole riuscire nell'im-

fresa fallita da Te>re. 
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Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto 501 
Te'.ef. 61-929 - Ore: 8-20 - festivi 3-13 

A. P. 12-12-1945 - n. 53.615 

Dott. THEODOR LAHZ 
VENEREE - PELLE 

(fer. ore 8-20 . fest. ore 3-12) 
Via Cola di Rienzo 152 - Tel. 34-501 

A. P. 3-12-1945 - n. 53.233 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n. 152 

Telef. M.501 - Ore 8-20 - festivo 3-13 
A. P- 3-12-19A5 . n. 53.191 
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li.tr • di I mb*rlo Giordano, edtt. fono-
i]r-f:ta — 2 3 : Morirà da kallo — 2 3 , 5 5 : 
Rnnnanott(*. 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Vo.turno 7 (Stazione) 9-13 16-19 

Telefono 483-665 
A. P. del 21 novembre n. 5291» 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Microscopici 
Salarla. 72 (Piazza Fiume) int. * -
Telef. 862-960 . Ore 8-21 fest. 9-13 

A. P. 11059 del 15-2-46 - Roma 

Via Brenula N. 20 
13 e '* 20) 

Specialista VENEREE - I r ' ' « 
A. P. 12-11-1945 - n. .52.7/a 
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